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ALCUNI PENSIERI 

INTORNO AD UNA MISURA 

D I 

PUBBLICA UTILITÀ. 


Ella è 1’ abbondanza e la debita circola- 
zione del peculio nello Stato cièche 
facilita la soddisfazione de’ tributi. 
Broccia introduzione al tratt : 
de' tributi. 


CAPO I. 

DELLO STATO ATTUALE 
DELLA FINANZA. 

Non isfuggirà ad alcuno come Fer- 
dinando II. felicemente regnante prescri- 
veva al primo suo salir sul trono , che 
una rigida economia succeder dovesse ai 
passato. Documenti irrefragabili , e tutto 
il popolo delle due Sicilie soo buoni per 
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attcstare le riduzioni ed i risparmi che 
in esecuzione della reai volontà sonosi an- 
dati operando da due anni in poi nel ma- 
teriale e personale delle pubbliche am- 
ministrazioni ed in ogni ramo di esiti e 
di spese. 

Comanda giustizia e vuole imparzia- 
lità che sia riconosciuto e pubblicato qui 
ed Ovunque come abbia avuto luogo un 
sensibilissimo aumento negl’ introiti della 
finanza e ciò com’ effetto soddisfacente per 
tutti e per 1’ amministrazione dello Stato 
alla quale debbonsi non pochi salutari 
provvedimenti. Nondimeno tal’ è la natu- 
ra ed indole e del male , degli errori e 
degli abusi, che i migliori rimedii hanno 
d’uopo di molto tempo per cancellarne 
e ripararne i tristi effetti e le fatali con- 
seguenze ; ond’è che gli esili non pareg- 
giano tuttavia cogl’ introiti fatto anche 
conto delle stesse economie prossime ad 
essere operaie. 
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CAPO II. 

CONSIDERAZIONI GENERALI INTORNO 
AI TRIBUTI, AL DEBITO PUBBLICO , ED 
ALLO STATO ATTUALE DELLA FINANZA 
DEL REGNO. 

I pesi ed i tributi che gravitano 
sulle province cisfarane di questo regno 
sono proporzionalmente parlando assai lon- 
tani da quelli che la Francia e 1’ Inghil- 
terra assegnano ai rispettivi governi, c so- 
no anche più lievi degli altri di molti al- 
tri stati di Europa. Però non possono 
essi aversi fra quelli che riescono di 
stimolo anzi che di documento all’agri- 
coltura all’industria alle arti in genera* 
le: né le spese del materiale e personale 
in ciascun ramo dell’ amministrazion pub- 
blica ed i risparmi in quanto al perso- 
nale , ancorché fatti con fermezza ed e- 
conomia somma , sono bastali a salda- 
re tutto il deficit che di più di mez- 
zo milione sussiste ancora cd oscura 
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alquanto lo splendore delle finanze di 
questo regno detto una volta dell’oro , 
il budjel del quale per le sole province 
di quà dal faro, vanta un’ entrata di me- 
glio di 2 6 milioni di ducati. 

In questa situazione di cose è natu- 
rale che il Governo vada con premura in- 
vcstigiando il modo onde riparare a tanto 
sconcio , e stia pur nieditando sul come 
possavisi il meglio provvedere. 

Or mentre a sì .lodevole scopo il vo- 
lentieroso Principe invita ed i Ministri, c ’l 
suo consiglio , ci gran corpo Consultivo 
dello Stato a presentargli utili avvisi e 
coscienziosi suggerimenti ; forse del tutto 
non riuscirà infruttuoso il proponimento 
di un onesto uomo il quale nella mag- 
gior gloria del Re , e come napolitano in- 
teressato alla prosperità del suo paese, osa 
offerire taluni suoi pensamenti sul sogget- 
to all’alta meditazione di coloro a’ quali 
la cosa pubblica è confidata , e sul cui 
conto è scritta questa sentenza. La uti- 
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Ih a pubblica è la misura onde t avve- 
nire vi giudicherà. 

la altri teprni, o quando ebbesi cura 
più a nascondere che a guarire le piaghe 
dello Stato , nè alcun pensiere fu posto 
alle cagioni che producevano lo sbilancio 
tra gl’ introiti e gli esiti annuali , ed al 
modo di rimediarvi radicalmente; l' au- 
mento de’ tributi , o i debiti provvisori!* 
furono la somma provvidenza praticata. 
Oggimai però , sia per avversione decisa 
e naturale del Re per ogni nuova taglia a 
carico de’ popoli de’ quali regge il freno , 
sia per ripugnanza non dissimile de’ suoi 
Ministri, sia per la buona volontà che met- 
tesi nella direzione e gestione della cosa 
pubblica , e per la benevola disposizione che 
mostrasi verso la voce dell’ universale , 
e le individuali meditazioni pel ben pub- 
blico/ la faccenda va per l’ opposto nè 
potea andar diversamente. 

Ed aggiungasi che i pesi ed i tributi 
essendosi estesi a tutte le produzioni , e 
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trovandosi elevati sì , che quantunque sia- 
no lontani da quelli che votano annual- 
mente i francesi e gl’ inglesi ai loro ri- 
spettivi governi , non possono però van- 
tarsi come valevoli stimoli atti a pro- 
muovere le sorgenti della pubblica ricchez- 
za, ed in cambio un certo bisogno di ridu- 
zione mostrasi d’ogni intorno. Ne fanno fe- 
de la diligenza e spesso la insistenza che im- 
piegasi nel farne la riscossione, e la grandis- 
sima sproporzione che vedesi in generale 
tra l’effettivo aumento della ricchezza in 
ogni genere di produzione , e ’l metallo 
rappresentativo di quella , sia come mez- 
zo facile di cambio e di godimento , sia 
come capitale che deve vivificare e ren- 
dere lucrosa la produzione medesima. 

Ora in presenza di una voce unani- 
me , e di un bisogno ancorché alquan- 
to esagerato , e» sarebbe pericolosa ce- 
cità , ed ostinazione per tutt’i versi ripro- 
vevole, di andar ricercando il ragguaglio 
del budjet nell’ aumento de’ tributi. 
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E non solamente va ciò detto io ri- 
guardo al mero aumento , ma in riguar- 
do al cambio stesso per motivo di mag- 
gior ritratto , o alla semplice surrogazione 
ancorché in meglio de’triButi esistenti. 
Per massima unanime degli economisti 
poggiata sulla esperienza esulta ragione, 
egli è altrettanto dispiacevole ed oppri- 
mente 1’ allocazione e la percezione di un 
tributo , quanto 1’ è esso medesimo. Pro- 
duce ogni tributo tale alterazione e scom- 
piglio , ed un effetto morale così sini- 
stro ed offensivo, che alcun ragionevole 
motivo non basta , ( ancorché evidente 
ed approvato da contribuenti e dall’ uni- 
versale, ) a diminuirne la mala influenza 
il mormoramento i clamori. E siccome 
il dispiacere per un ben perduto fu sem- 
pre infinitamente maggiore del piacere per 
un bene ottenuto, e pagare vale dolersi , 
perciò divien manifesto , e spiagasi facil- 
mente la sofferenza del popolo anche 
quando un tributo più mite o meglio pro- 
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porzionato venga sostituito ad un altro 
più oneroso e male scelto. 

Or sulle norme di questo luminoso 
principio fondato sulla natura e consta- 
tato dall’ esperienza , divien facile ormai 
di antivedere quant’ agitazione , e quanto 
scompiglio e spavento ne risulterebbe a 
questo regno , qualora all’ occasione del 
deficit non ancor ripianato nella finanza 
volesse tornarsi alla vecchia rotina de* 
nuovi tributi. Muovere scuotere e spa- 
ventare gl’ interessi e le menti degli uo- 
mini ne’ tempi soprattutto in cui vivia- 
mo, mal si conviene all’arte difficilissi- 
ma di ben governare. 

Ma che fare, come andare innanzi? 
Vorrà forsi esporsi a veder sospeso il mo- 
to della gran macchina governativa ? Se 
questo non vorrassi , nò potrebbe voler- 
si , è uopo adunque ricorrere all’ ultima 
risorsa degli attuali finanzieri , o sia ai 
nuovi impronti. Nuovi debiti * 1 E che an- 
cor non è bastata la lezioue che ne ab- 
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biamo riportata. Son visibili tuttavia te 
piaghe che i debiti hanno aperte in que- 
sto vigoroso e vaghissimo corpo sociale. 
Farne de’ nuovi importa creare un nuovo 
deficit il quale io credo assai difficile 
potersi più saldar in appresso. 

E vero che i capitalisti o banchieri 
cosmopoliti sorridono ad ogni nuova ri- 
chiesta, nè questi grandi speculatori sui 
tributi de’ popoli spaventansi più delle 
masse sempre crescenti e già smisurate 
de debiti pubblici sotto il cui peso i gover- 
ni specialmente dell’Europa vivono e re- 
spirano appena ; ma none però men vero 
che il credito nc soffre nel generale , e 
la comune degli uomini se ne mostra im- 
paurita, e ne soffre non poco. Essa in tal 
caso non vede più alcun termine alle sue sof- 
ferenze , alcun limite ai suoi sacrifizii, e 
neppure la lontana speranza di un miglio- 
re avvenire. 

E poi , che che se ne dica , non 
evvi debito che non costi effettivamente 
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allo Stato il venti per cento: molti salgono al 
trenta per le difficoltà a soddisfarlo. Per- 
chè non si dica che ciò sia una iperbo- 
le, prego il lettore di ritenere le seguenti 
osservazioni. 

In tutt’ i casi ne* quali una compa- 
gnia o casa consente ad un impronto , 
riceve d’avvanzo un favore, e più un pre- 
mio: un altro premio viene accordato al ne- 
goziatore oal ministro cheloconduce a ter- 
mine.* il denaro è pagato a dande, men- 
tre l'interesse decorre dal giorno del 
contratto : delle verghe d’ oro e di ar- 
gento passano per denaro contante , ed 
una amministrazione creasi a gran fretta 
per lo comodo de’ creditori e de’ giuoca- 
tori ; e ciò che più importa, si contrat- 
ta ad un corso e si riscatta ad un altro. 
I nostri debiti ad esempio furono con- 
tratti al 57, 67, 74 ed 84, o sia al prez- 
zo medio del 71 mentre fino ad ora, a prez- 
zo coacervato, si è ammortizzato ad 83 , 
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o sia coti una differenza in perdita del 
i3 effettivo sul capitale. 

Or cumulando tutte queste spese e 
perdite al contrattato interesse, egli è fa- 
cil cosa il divedere che il fatto com- 
puto sia vero o sotto al vero. Intanto 
esso suppone pareggiamento nella finanza 
e cessa di più valere quando e gl’ inte- 
ressi e 1’ ammortizzamento incominciano 
a metter capo nel vuoto e ne’ nuovi pre- 
testi. Allora rovina porta rovina . 

Dalle predette cose risultano adun- 
que manifeste le fatali conseguenze de’ 
debiti pubblici , anche quando essi sian 
destinati ad adempiere stipulate obbliga- 
zioni , ed a riparare un deficit involontario 
ed altrimenti inevitabile. Or che deedir- 
sine se vengan contrattati per leggerezza, 
per capriccio per prodigalità , per sogna- 
ti bisogni dello Stato e via dieendo ? 
Ho quanti disastri e quanta rovina non cu- 
mulano sul paese che ne assume tutto 
il peso ! 
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Ed ecco perchè a giusta ragione mo- 
strano i popoli avversione e gli econo- 
misti riprovazione contro i debili pub- 
blici di qualunque denominazione ; nè 
senza gravi ragioni alcuni tra questi ne 
proclamano mai sempre la illegalità. Per 
la qual cosa splende più benifica e vene- 
randa la ferma determinazione di ferdi- 
iundo IL il quale al primo salir sul alto 
del suo soglio , senza derogare alla fede 
de’ contratti impegni , deplora con bel- 
V esempio questa profondissima piaga del- 
lo Stato , e manifesta contro ogni debito 
la più franca ed irremovibile aniraavver- 
sione. 

Ma è pur d’ uopo accorrere al pre- 
notato deficit. L’ onor del paese , e la 
forza e dignità del Governo comandano 
il ragguaglio , nè potrebbe farsene a me- 
no senza rinunziare ai più nobili senti- 
menti di ordine, di giustizia e di sicu- 
rezza nello Stato. 

È troppo giusto , vi si provegga io 
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rispondo e meco risponderà pure tutto 
il regno concordemente y però se a que- 
sto scopo possa invertirsi un reddito il 
quale presenti anche l’opportunità di sol- 
levare la classe più gravata dello Stato , 
di spargere un calore vivificante nelle 
'membra più assiderate dalla nazione, 
di animare le prime e più abbondanti 
sorgenti dalla ricchezza universale, e tut- 
to ciò senza intaccare il credito , senza 
mancare ai patti , senza commettere una 
ingiustizia, egli è bene ragionevole e 
degno di un Governo generoso éd illumi- 
nato , come quello che ci regge , d’ im- 
padronirsi della idea , ed ove sia pur sua, 
estenderla aggrandirla completarla ancora , 
e farne prónta e ferma applicazione. 





IO 

CAPO III. 


IDEE «TORNO AXtA INVERSIONE DE* FONDI 
DELL* AMMORTIZZAMENTO. 

Che sarebbe a farsi nello statò at- 
tuale della finanza e del paese ? 

Rivocare il decreto de’ i 5 dicembre 
1826, ammortizzar con effetto il mezzo 
milione già riscattato del debito pubblico, 
ritirare 1* assegnamento del 1,038,170 du- 
cati , saldare il deficit, e disgravare col ri- 
manente il tributo più oneroso per la na- 
zione. 
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SEZIONE I. 
si Accennano i salutari effetti 

DELLA MISURA. 

Non è mia intenzione di scrivere una 
lunga parafrasi f e neppure una disser- 
tazione in appoggio della predetta imma- 
ginata misura y imperocché in un paese 
nel quale si ha un senso meraviglioso 
nel giudicar delle cose , corre più che 
altrove 1’ obbligo di accennare anzi che 
di dissertare. 

Cosi è che soltanto additerò gli ef- 
fetti o le conseguenze della medesima , 
e sarò anche in quésto assai sobrio. 

Il primo e principalissimo vantaggio 
di essa adunque dirò esser quello di ga- 
fentire il popolo della citeriore Sicilia 
d altra nuova imposta , o dall’aumento 
di una o più di quelle che esistono. Ho 
detto innanzi qual male e quante disastrose 

a 
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conseguenze trascinerebbe seco un nuovo 
tributo , o un aumento di tributo. Altron- 
de tutto il mondo conósce che il più gran 
bene, come il più sensibile piacere consiste 
nella rimozione di un male o di un dan- 
no indubitato e continuo. 

Siccome 1* aumento di un’ esistente 
tributo , o la imposizione di altro tri- 
buto affatto nuovo , facilissimamente ca- 
der potrebbe sul commercio il quale 
non è mai soltanto interno ed isolato 
dall’ estero / cosi è naturale la deduzio- 
ne che la misura predetta garentisce il 
paése da fatali rappresaglie , o per Io 
meno , non distorna gli esteri dal com- 
merciar seco noi, e dall’ impiegare la loro 
industria ed i capitali fra noi e con noi 
stessi. Ed è questo a parer mio un se- 
condo rilevantissimo bene. 

Qual terzo vantaggio va considerata 
la riduzione che può aver il regno nel 
tributo fondiario o in altro se vogliasi. 
Se in luogo di tenere intatto pel mol- 
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tiplico comandalo dal decreto de’ i 5 di- 
cembre 1821? , si ammortizzerà con ef- 
fetto il mezzo milione e più già riscattato, 
il debito pubblico non sarà in appresso 
come al presente di 5 , 200 , 000 ma di 
4,600,000 circa j o sia sarà lauto di meno 
di quanto a rigore, dopo le imminenti 
economie a praticarsi , si ridurrà il deficit 
in quistione ; cosicché rimarrà tuttavia a 
cancellar dall’esito gli annui ducati i,o 38 
176 per far così un ribasso consimile nel 
tributo diretto o altro ancora. E tal ri- 
basso influirà potentemente in favore del- 
1* agricoltura ; imperocché rimetterà con 
equabile diffusione in tutt’ i punti del re- 
gno un milione e dugento mila ducati, o 
qualche cosa di più per gli aumenti del 
risparmio del diritto de’ nostri pubblica- 
ni ; a parte i snerifizii , le perdite nel 
provvedere ai pagamenti delle coazioni 
per la mancanza di questi nelle scadenze 

stabilite senza scelta di tempo , e soltan* 

* 

to severamente improrogabili. 
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Un altro non lieve vantaggio egli § 
Id grande diminuzione che ne risulterà in 
quel giuoco maledetto che tiene in agi- 
tazione tante menti , ed in incertezza tan- 
te famiglie, di quel giuoco per cui tante 
fortune spariscono in un baleno , tante 
oneste persone si demoralizzano e vanno 
in malvagità , tanti talenti e braccia si 
distraggono dalle arti , dalle scienze , e 
dal commercio effettivo j in somma di 
quel giuoco che si alimenta di rigiro, 
sostituisce alla buona fede l’ inganno e la 
frode , e lentamente corrompe il costu- 
me, o demoralizza a poco a poco una 
gran parte del paese. 

Questi ed altri vantaggi di visibile 
e certa derivazione , vassi dicendo , sono 
affatto vinti dai seguenti gravissimi incon- 
venienti che ne derivano , cioè dalla vio- 
lazione flagrante della fede pubblica , dalla 
perdita certa del credito, dalla rinunzia 
ad ogni speranza di scddisfazione del de-' 
bilo stesso. 
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Secóndo me i predetti inconvenienti 
non sussistono nè possono derivarne, e 
son pronto a difendere la misura da con* 
simili imputazioni. 

lo non addurrò qui il parere di que- 
gli uomini fieramente severi che rispon- 
dono in questo caso , tanto meglio , men- 
tre sol quando perderassi la fede nel de- 
bito pubblico potrà raffermarsi 1’ utile ve- 
rità che le nazioni non debbon far de- 
biti ; così gli speculatori sul sudore col- 
lettivo de’ popoli di tutt’ i stati riceve- 
ranno una severa e durevole lezione ; co- 
sì la ragion del prezzo corrente discen- 
derà a quella del prezzo reale , e sarà 
facile ed utile al governo il riscatto y co- 
sì questa perdita che ricade in sana parte 
sull’ estero , essendo ben pochi i credi- 
tori nazionali , non addurrà neanche scos- 
sa a moltissime famiglie napolitane. Per me, 
senza aver la bisogna di questi ragiona- 
menti mi contento rinchiudermi nel cer- 
chio della promessa giustificazione. 
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SEZIONE II. 

DELLA GIUSTIZIA E LEGALITÀ’ 

DELLA MISURA. 

II diritto pubblico , e 1’ interesse al 
onore de’ governi stabiliti sono stati d’ ac- 
cordo nel proclamar la massima che 
quando il Governo contratta , discende 
alla condizione de’ privati. Io quindi ri- 
tengo pienamente che il nostro Governo 
debba stare ai patti de’ suoi debiti/ però 
ritengo egualmente che il patto obbliga- 
torio del riscatto o dell’ ammortizzamento 
rinviensi in un solo dei quattro de’ nostri 
nuovi impronti, nè evvi o potea esservi 
nel consolidamento degli antichi denomi- 
nati arrendamene primamente aboliti e 
poi liquidati. Il riscatto adunque a vo- 
lontà del debitore ed a termine indefini- 
to, è un diritto convenzionale del Go- 
verno contro del quale non sarebbe giu- 
sto levar clamore. 
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la quanto al debito di due milioni 
c mezzo di sterline contrattato nel 1824 
colla casa Roschild in Londra , noterò 
dapprima che non sarebbe diffìcile ad un 
Governo come il nostro di ottenere una 
rinunzia definitiva o temporanea al dritto 
di ripetere il riscatto a ragion crescente 
dell’uno per cento. La misura dell’ inte- 
resse , la esattezza de’ pagamenti , lo sco- 
po di migliorar la condizione del paese 
nelle sue rendite e nelle sue ricchezze , 
cose tutte che vantaggiano anche la con- 
dizione de’ creditori , la stessa picciolezza 
dell’ ammortizzamento convenuto ; questi 
e cento altri motivi consimili mi fanno 
supporre che essa vi si presterebbe vo- 
lentieri. Ma quando anche venisse negata, 
la misura rimarrebbe nondimeno eseguibile 
poiché abbiamo ben noi molti altri mez- 
zi per esser più che adempienti. Quali 
essi siano li dirò indi a poco. 

Per ora m’interessa rimuovere una 
objczione apparentemente potentissima 
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qual’ è quella che ne viene dal decreto 
del l 5 dicembre 1826. Un i,o 38 , 176 
fa destinato all’ammortizzamento del de- 
bito: la rendita di questo capitale ammor- 
tizzante fu dichiarato anch’ esso moltipli- 
co di ammortizzamento. Ciò non potreb- 
be negarsi , ma non è men vero che tal 
decreto non sia già un patto o una ob- 
bligazione contrattata , esso è soltanto una 
misura economica del padre di famiglia, 
la quale non legando i creditori , non 
impegna neppure il Governo j quindi ri-, 
vocabile e modificabile ad nutum.. 

Valga un esempio , se un privato 
che ha de’ debiti redimibili quandoctim- 
que avesse destinato una parte delle sue 
rendite al riscatto di quelli, non sareb- , 
be certamente accusato come mancatore 
se per avventura sospendesse dipoi o al- 
trimenti cessasse dai suoi riscatti. Ed in 
vero, su di qual titolo poggerebbesi k 
doglianza ? nell’ esercizio forse che ha 
fatto il debitore di un diritto stipulato? 
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Ciascuno dispone in casa sua c delle suo 
cose quando non porta attentato agli al- 
trui diritti. Laonde parrai indubitato che 
ragione e buon dritto mancano affatto 
per accagionar d’ ingiustizia la misura. 

Altronde sempre che sia rivolta u r 
nica mente e di buona fede a rimuovere 
il deficit , a conservare e meglio confer- 
mare il fedele ed esatto pagamento de- 
gl interessi , a diminuire i tributi , ed a 
promuovere l’agricoltura e la pastorizia, 
e quindi le arti le industrie e ’l commer- 
cio, dovrà dirsi di somma sapienza go- 
vernativa 5 per la qual cosa in luogo di 
derogare al credito del Governo , lo rin- 
forzerà rinsavendolo e consolidandolo fer- 
mamente. E poiché ne veggo l’appropo- 
sito mi fo il dover di dichiararlo : essa è 
un gran pegno di sicurezza e puntualità. 

I grandi negozianti , ed i veri inte- 
ressati nel debito pubblico sanno pur 
troppo è più di tutti altri che la esat- 
tezza de pagamenti e l’impiègo dell’ am* 
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mortizzamento dal 1827 al 1 33 1 poggia- 
rono sul deficit e sui debili fluttuanti 
i quali al momento dell’ avvenimento al 
trono del nostro giovin Principe supe- 
ravan di molto i quattro milioni. Or puA 
dirsi per avventura esser questa la virtù 
di un gran finanzierò , o la via di con- 
servare il credito , di mantener le pro- 
messe , e di fare il beoe della nazione 
servendo il Re ed adoperandosi alla sua 
gloria? A me non pare. 

Si calmino intanto gli animi timi- 
di , la Gran Bretagna , questa potente na- 
zione maestra di tutte le altre in fatto 
di finanza e di calcolo , la Gran Breta- 
gna io diceva , in posizione anche peg- 
giore della nostra , e dopo moltissimi 
anni di un sistema come quello che io 
combatto , decretò col pieno assenso del 
parlamento 1* inversione de’ fondi asse- 
gnati all’ammortizzamento del debito , e 
rimase soltanto i risparmi. I suoi credi- 
tori intanto non se ne dolsero , ed i 3 
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per 100 che prima di quella misura va- 
garono intorno all’ 85 , risalirono dopo 
pochi giorni > ed anche ora , ad onta 
degli avvenimenti posteriori e dello sta- 
to precario di Europa , vendonsi nella 
borsa di Londra anche meglio del 90. 

Con questo mezzo e colia illuminata 
economia nelle spese pubbliche quella 
gran nazione ha potuto dopo la guerra 
continentale ridurre i tributi di 812 mi- 
lioni e mezzo di franchi. Bello esempiò 
ad imitarsi ! 

Compiono appena due mesi da che 
in Francia fu tentato di farsi altrettanto* 
ma quivi par che gli uomini non veg- 
gano oltre del mezzo nelle cose che van 
guardate fino al fondo ; cosichè ondeg- 
gianti fra le mezze misure , si son con- 
tentati di ridurne 1’ assegnamento da go a 
soli 42 milioni. Nondimeno che che sia di 
ciò , il corso de’ fondi pubblici non ha 
per nulla sofferto ; e parziale com’ ò, tale 
riduzione prova pur essa d* essersi anche 
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quivi riconosciuto il principio di spettare 
al Governo di adoperarla rispettando j 
contratti e senza scuotere la solidità del 
suo credito. 

Non è neppur vero poi che a tal 
modo perdesi ogni speranza di estinguere 
ì debiti dello Stato in quanto che non 
$ mio intendimento di non doversi mai 
pii* ammortizzare , ma di ammortizzar 
senza pregiudicare al pubblico servizio , 
fle* tempi propizi , e secondo che i su-! 
peri si vanno verificando. 

Fra i tanti potrebbero essere addetti 
all* ammortizzamento dell’ i per 100 ad 
anno sui due milioni e mezzo di lire 
Sterline , ed invertiti in riscatto del de- 
bito in generale i fondi seguenti. 

j.° I dieci milioni circa che si possono 
ritrarre dalla cotanto sperata affrancazione 
de’ canoni del Tavolier di Puglia* 

2 .° La partita degli annui ducati ì gp. t 
pop di pensioni di grazie , le quali per 
ottima disposizione Sovraua dcbb.ono, pur 
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finire, e scomparire dal budjet lino aliai 
éstinsione de debiti dello Stato. 

3 .° L’altra del ruolo provvisorio irì 
annui ducati 624, 000 la quale à giusto 
Che scomparisca come la precedente. 

4. 0 Quella delle pensioni ecclesiasti- 
che le quali regolarmente non vengono 
più accordate alla morte de’ godenti; essa 
ascende a circa annui due. 460 000. 

5 . ° Gli utili eventuali di circa dite. 
i 5 o mila apnui ( altri credono che questi 
siano la metà ) sui dazii doganali e di 
consumo. 

6. ° Gli stralci d’ ogni ramo del pub- 
blico servizio. 

7. Le rivendicazioni di molti regii 
diritti sulla sila delle Calabrie. 

8. ° 11 vantaggio sulla bonificazione’ 
delle terre demaniali del lago Fucino, e 
quello sopra ogni altra ulteriore bonifi- 
cazione. 

9. 0 Tutt’ i futuri risparmi sulle spese. 

io.° I futuri naturali aumenti delle 
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rendite per 1* opera della buona é vigile 
Amministrazione e del progresso del paese 
nella via delle ricchezze. 

Intendo bene che oltre a tali articoli 
altri ve ne possono essere * e che io mi 
abbia potuto equivocare in alcuna delle 
mie indicazioni; però deve compatirsi qual- 
che sbaglio ad un privato il quale par 
certo di non essersi ingannato nel fondo 
delle medesime. 

Io son convinto che nel fermo pro- 
ponimento di mantener la rególa , ed an- 
che senza la giusta speranza de' futuri 
risparmi sulle spese , col solo ajuto de- 
gli altri 8. articoli predetti si possa re- 
dimere il debito consolidato anche prima 
dell'anno 1 855 , epoca stabilita dal de- 
creto del 1826 per la finale soddisfazione 
de' debiti contratti. Convengo pure che 
la vendita del dominio diretto del Tavo- 
liere priva il Tesoro di più di mezzo mi- 
lione di rendita netta , ma non ho po- 
tuto intendere come altri possa ad un 
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tèmpo estinguer debiti senza aver superi 
c senza impiegarvi capitali. D* altronde 
posso affermàre che tal diminuzione sarà 
pili che compensata non tanto dalla estin- 
zione del debito, quanto dal prosieguo 
della fatale giornaliera partita di azzardo 
che giuocasi nella borsa , e dall’ agricola 
industriale proficuità di quella misura^- 
siccome valenti penne han dimostrato. 


.. . oirdferob'- HtV * 
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bSSERV AZIONI SULLA SCELTA DEL DISGRAVICI» 

Una gran parte di coloro che si con- 
vincono del bisogno e della utilità di un 
disgravio sui pesi nello scopo di vivifi- 
care l’agricoltura le arti la industria il 
commercio, ed in generale per sollevare 
il popolo, non sono meco d’accordo nella 
scelta , e vorrebbero data preferenza al 
tributo sopra al sale. 

La imposta sul sale essi dicono è 
ima spezie di capitazione : essa opprime 
a preferenza il popolo ed il povero , e 
toglie spesso a quest’ultimo la infelice 
possibilità di condirsi le erbe cotte ed il 
pane : il pastore non può curare i suoi 
taci 9 nè l’ industrioso salare le carni le 
acciughe le pelli* ed i cuoi d’ ogni sorta : 
il men che ne risente ò il ricco colui 
cioè che ha il dovere di concorrere più 
di ogni altro alle spese dello Stato. 
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In' quanto a me per opposta sen- 
tenza osservo sul proposito. 

i.° Che il dazio sul sale è un da- 
zio sulla consumazione , ed i consumatori 
chiunque essi siano, secondo la maggio- 
ranza degli economisti , vanno imposti 
a preferenza de’ semplici produttori. 

a. 0 Che gravitando sull’ universale 
anzi che sopra una classe, e pagandosi 
a volontà ed a frazioni può dirsi il me- 
glio ripartito ed il meno avvertito. 

3.° Esser vero che tal dazio colpi- 
sce la conservazione e produzione delle 
pecore le quali ritraggono molto profitto 
dell’ uso del sale , e più ancora la sala- 
gione de’ caci, delle carni, delle pelli o 
de’ cuoi , e de’ pesci , o sia esser vero 
che in gran parte rimane a carico della 
pastorizia , della industria e delle arti le 
quali hanno anch’ esse l’obbligo di pre- 
stare il loro tributo al governo dello Sta- 
to , specialmente appo noi , dove non 
sono altrimenti o di troppo gravate ; ma 
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per l’appunto ciò importa che mal reg- 
ga la imputazione di essere essa una ca- 
pitazione. 

4. 0 Tolta la parte che ne sopportano 
la pastorizia, le arti e le industrie, la 
quale é come notava la parte maggiore, 
la rimanente eh’ è 1’ infima va anch’ essa 
in massima parte pagata dagli artisti , dagli 
industriosi , da commercianti e dalla e- 
stesissima classe de’ proprietarii , di tal che 
una frazione infinitesimale ricade sul gior- 
naliero e sul basso popolo 5 frazione che 
non può dirsi affatto e realmente op- 
pressiva. 

5 ° Di vantaggio , è osservabile che 
il vero indigente, quegli, che vive a 
carico della pietà pubblica o privata , non 
paga nulla del tributo , perchè questo 
ricade sulla parte agiata della nazione o 
sulla pubblica beneficenza. L’ operajo poi 
e’I giornaliero che generalmente nelle no- 
stre province vengono alimentati a spese 
dell’ intraprenditore del colobo o del pro- 
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prietario , non hanno bisogno del sale oltre 
de’ giorni festivi e di quelli in cui riman- 
gono senza lavoro. Cosi è che esattamente 
giudicando può conchiudersi che un o- 
perajo difficilmente consuma per suo con. 
to un rotolo di sale , di tal che appena 
versa per quel tributo pòco più della 
mercede netta di una giornata per ogni 
anno. Or sarebbe questo sacrifizio assai 
doloroso per ogni infimo cittadino ? Po- 
trebbe giustamente qualificarsi come il più 
esagerato ed insopportabile de’ tributi 2 
Quel che può dirsi di male cd effetti- 
vamente angariarne in questo tributo , è 
1* obbligo forzoso della consumazione a cui 
generalmente si assoggettano i comuni 
della più gran parte del regno. Questa 
condizione snatura il tributo e lo rende 
odiosissimo e forse anche esasperante. Ri- 
ducasi al vero carico sul consumo ,rimuo- 
vansi gli abusi , é cesserà d’ esser tale. 
Si perderà benverò qualche cosa sull’ in- 
troito , ma dovrà a mio credere la Fi- 
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nanza consentire a questo sacrifizio per 
purgar d’ ogni lordura quel dazio in tut- 
t’ altro allogato assai bene. Ciò detto passo 
a ragionare dei tributo fondiario. 

La imposizione diretta può aversi 
per la più gravosa fra noi. Ragguagliata 
nel 1808 al quinto della rendita netta 
presuntiva , può dirsi oggimai nel gene- 
rale eh’ essa sia ascesa al terzo , e per al- 
cuni articoli alla quasi totalità , avuto ri- 
guardo al ribasso del prezzo delle produ- 
zioni agricole ed alla riduzione in effet- 
tivo del reddito presunto. 

La rendita ded vino offre un esempio 
luminoso di questo fatto che può a prima 
vista sembrare esagerato. Così un vigneto 
che nel 1808 produceva 100 botti di vino 
( delle quali 5 o se ne bonificavano al 
proprietario in compenso di ducati 5 oo 
per coltura ed ogni altra spesa ) , fu 
tassato di ducati 1O0 , perciocché ebbesi 
conto del vino-mosto a ducati io per 
botte. Attualmente in cui il prezzo è ri- 
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dotto a iuea di ducati 6 ( è notissimo 
come il vino tra doì sia diminuito a circa 
la metà del suo antecedente valore ), non 
bastano più le 5 o botti per la coltura 
cd ogni altra spesa di produzione che 
son rimaste com’ erano , ma ve ue oc- 
corrono circa 83 ; cosicché rimangono 
nette come rendita botti 17 , le quali 
alla predetta ragione di ducati 6 per una 
danno una rendita di ducati 102 , o sia 
poco più del tributo fondiario di cui e 
gravato il fondo coltivato. 

Intendo bene che la inesattezza, e se 
vogliasi anche la frode ne’ primitivi ca- 
tasti intorno alla effettiva estensione e 
qualità de* terreni siaoo valuti a creare in 
gran parte l’ esorbitanza dell’ attuale rag- 
guaglio , ma essi non sono a prendersi 
per cagioni isolate , soprattutto perchè 
il benefìzio non fu ripartito fra tutt’ i 
contribuenti , ma fu accordato come prez- 
zo di prevenzione e favore , cosa che ac- 
cresce 1’ effettg del tributo. Ci guardi il 
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ciclo di credere che i vizii e gli abusi 
siano escusabili per i vizii e gli errori di 
esecuzione. 

Ora ogni imposizione che assorbe 
più del decimo della produzione lorda , 
e del quinto della netta riesce gravosis- 
sima ; imperocché un proprietario che 
vivea con 200 , non vive eguamenje con 
5 o,e tanto meno con 3 o con 20 con io 
ed anche 5 . 

Se dopo il 1825 non si fossero ri- 
alzati alcun poco i prezzi delle produzioni 
agricole , le cose sarebbero giunte a tal 
segno che moltissimi avrebbero abbando- 
nati i loro fondi- I prezzi del i 83 o, 3 r 
e 32 sono stati veramente riparatori ed 
incoraggianti , ma può riposarsi su di 
essi Z 

Se si pubblicasse il catalogo o ve- 
ro il computo di tutte le coazioni oc- 
corse per la riscossione del tributo dal 
1820 al 1 833 leggerebbesi un assai tristo 
ragguaglio il quale potrebbe imporre si- 
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leuzio a coloro che predicano la mitezza 
del tributo. Quel proprietario che col 
suo vigneto alimentava nel 1808 la sua 
famiglia , dicasi di buona fede , può fare 
altrettanto oggiorno ? A me non paré. 

Dalle quali cosa è dunque chiaro 
che il tributo in generale abbia da tre 
lustri in poi sottratti molti capitali ai ter- 
reni , l’agricoltura ne ha sofferto assais- 
simo , e la produzione n’ è rimasta at- 
taccata fino ne’ suoi precordii , c nelle 
sue primitive sorgenti. La riproduzione 
( mi prevaierò delle parole di Cesare Bec- 
caria ) esige una nuova semente da 
gettare sul terreno , e come prenderla 
se non dai prodotti precedenti del pas- 
sato anno ? Esige braccia che colti- 
vino ed animali che ajutino e fecon- 
dino il lavoro / bisogna nutrirsi abitare 
conservar gl' istromenti e pascere questi 
animali che contribuiscono al lavoro 
medesimo. Tutto si riduce ad una 

SPESA CONTINUA ED U NARICCHEZZA DA 
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NON DESTINARSI AD ALTRO USO FUOR» 
CHE A QUELLO DELLA RIPRODUZIONE. 

Or, s’ egli è vero che sono esauriti 
presso gli agricoltori i capitali prodottivi, o 
la intangibile ricchezza di Beccaria, di tal- 
ché la riproduzione n’ è rimasta colpi- 
ta anch’ essa , molte braccia rimangono 
dissoceupate ed il loro lavoro si deprezia: 
la pastorizia decade e facilmente piegasi 
perchè misera in progress iva ferita di tra- 
verso, non si eleva come potrebbe , e per 
malattia affatto diversa dalle antiche , 
continua a vivere , ma non vive prospe- 
rando. 

Bene inteso che non debbesi a questo 
quadro fare una trista idea del paese,- ed 
in vero proverò in altro più esteso lavoro, 
che il napolitano è il men gravato a fron- 
te de’ più ricchi Stati dell’ Europa , e 
quivi coglierò pure il destro di esporre 
quanto credo opportuno a migliorar sua 
condizione , ed a crescer sua ricchezza : 
qui solamente ho inteso paragonare i di- 
versi tributi tra loro c proporre una mi- 
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sura che ad un tempo tolga un deficit 
angustiarne , e procuri alleviamento in 
quanto ad essi. In proposito però di tal 
paragone mi corre 1’ obbligo di notare rela- 
tivamente alla fondiaria , che dove le pro- 
prietà urbane sono una rendita effettiva, 
ne’ luoghi ne’ qnali l’agricoltura ha pro- 
gredito , ne’ dintorni della capitale del re- 
gno, e nelle sedi delle intendenze e sot- 
tointendenze , evvi colà tal compensamento 
da poter giustamente affermare che quivi il 
tributo fondiario è più leggiero di ogni 
altro. Ed in vero ne’ contorni di Napoli 
vorrebbesi meglio liberati dal dazio di 
consumo , specialmente da quello sul vi- 
no , ed in molti altri luoghi ne’ quali il 
dazio sul macinato non vien soddisfatto 
colle rendite patrimoniali, si preferirebbe 
questo ad ogni altro disgravio. Laonde, se 
occorra rinunziarci alla unità ed uniformità 
finanziera , ed eseguirei anzi il precetto di 
un grandissimo vivente italiano il qua- 
le in fatto di finanza e di economia, re- 
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spinge i principii assoluti , e le applica- 
zioni universali. 

E siami di vantaggio qui dato di an- 
ticipare un altra idea che svilupperò nello 
stesso predetto lavoro , di doversi cioè 
alle sottrazione de’ capitali agricoli pro- 
dottivi quel disaccordo trai progresso che 
ha fatto questo paese nelle manifatture e 
nella industria, e la non conseguita flori- 
dezza , o altrimenti , trai,, progresso e 
quel disagio che in parte a torfo e nel 
generale a ragione si vede e rinviensi 
nell’ universale. Ed è veramente assai 
doloroso guardar agricoltura mancare 
a suoi bisogni ed all’ ultimo suo desti- 
no, in somma mancar troppo di capitali 
proporzionati, ed esser ridotta alla dura 
condizione di veder questa prima dispen- 
serà dell’ abbondanza andar pitoccando 
scarsi capitali e toglierli a grande usura. 
E siccome danno porta rovina , cosi 
depreziata e digià screditata la proprietà 
fondaria non più lusinga i capitalisti 
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paga ormai nelle nostre province 1’ inte- 
resse sul denaro al 20 e fino ai 3o per 
100 per raccogliere quel denaro che va ad 
elevarsi nella njetropoli ad un capitale am- 
mortizzante un debito che attualmente 
costa tra il 5 e ’1 6. 

Oud’è che un governo illuminato e 
provido che identificasi colla nazione di 
cui regola i destini non permetterà d’ oggi 
in poi una ulteriore distrazione troppo 
forte de’ capitali agricoli o industriali 
che siano per abbreviare 1* ammortiz- 
zamento di un debito il quale iugiusto 
sarebbe mettere a carico della sola gene- 
razione vivente. È lodevole quel padre 
che fa economie pel suo figlio], 1 , ma^di- 
viene degno di biasimo ed avrassi per ne- 
mico di se stesso , se si abbandoni con 
tal fine allo stento c ad ogni maniera di 
privazioni. 

FINE 
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